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Una intera seduta dedicata alle proposte per una scuola a tempo pieno 

L'amministrazione comunale riconferma 
le scelte sui centri educativi estivi 

Il programma del Comune interessa 5000 ragazzi - Ferma risposta alle istanze di natura corpora­
tiva - Comunisti e socialisti riconfermano il valore deiriniziativa - Il PRI concorda sul programma 

ASSESSORATO AI LAVORI PUBBLICI 
SETTORE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

Q U A R T I E R E 4 

S i s t e m a z i o n e a verde a t t r e z z a t o p i a n o di zona L e g n a i a 1 
S i s t e m a z i o n e a ve rde a t t r e z z a t o p i a n o di zona L e g n a i a 2 

Q U A R T I E R E 5 

Z o n a T o n i a C i n t m a legge 167,62 a p p r o v v i g i o n a m e n t o idr ico s t r a d e 
di P R G ìnn- r i t e ne l 4. l o t t o 

Z o n a Tor r i a C in to l a - Acquis iz ione lotti 8 e 9 de l l ' i so la to QA 
Z o n a Tor r i a Cin to la - u r b a n i z z a z i o n e fuori p i a n o zona 
Zona Tor r i a Cin to la - a c q u i s i z i o n e t e r r e n o 
Zor.a Tor r i a C in to l a - c o s t r u z i o n e s t r a d a i n t e r n a lo t to Qd 11 

c o s t i u z i o n e piazzale e s t r a d a i n t e r n a l o t t o Qc 8 
c o s t r u z i o n e s t r a d a i n t e r n a via C a n o v a 
a c q u i s i z i o n e t e r r en i 
a c q u i s i z i o n e t e r ren i 
acqu i s i z ione t e r r en i 
a c q u i s i / i o n e t e r ren i 
acqu i s i z ione t e r ren i 
acqu i s i z ione t e r ren i 
acqu i s i z ione t e r ren i 
o p e r e d- u rban izzaz ione p r i n n r i a ed e s p r o p r i o a r e e 
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Cin to la 
C in to l a 
Cin to ia 
Cin to la 
c . n t o i a 
C i i i t o i . i 
C m t OIÌ'. 
Cinto, , i 
C in to .a 
C 'rito.a 
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C e n t i ) dne . ' i ona le • o p e i e di u rban izzaz ione 
Z o n a I.i' P iagge • o p i r e di u rban i zzaz ione p r i m a r i a 
Z o n a L" Piagge • a c q u i s t o t e r r e n o per a m p l i a m e n t o c i m i t e r o di Pe re to la 
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i 240.000.000 » * 
( 36.680.000 ) ' 
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i 330 350 606 i * 

2 479.500.000 
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Gli stanziamenti con l'asterisco si riferiscono 
alle opere cui l'amministrazione attribuisce carat­
tere di prioritì rispetto a lutto il piano program­

matico. Le voci tra parentesi si riferiscono al­
l'esercizio precedente, finanziate o da linanziare. 

In a pei tu ra di seduta il 
s indaco compagno Elio G a b 
buggiant liti denuncia to gli 
ignobili a t t en ta t i da pa r t e di 
br igat is t i contro alcuni gior­
nalisti i taliani ( Indro Monta 
nelli, Vittorio Bruno. t . i u sep 
|K' Peruzzi e Umber to d u r i c i 
d e ÌAI Suzione, e nella mat ­
t i na t a . Umilio Rossi , d i re t to 
r e del TCil). 

(ìli a t ten ta t i sono avvenut i 
nella r icor renza del 31. an 
n i v e r s a n o del la Repubbl ica . 
In ques t ' o ra che — ha de t to 
il s indaco — com 'è s ta to sot­
tol ineato in un appel lo al le 
forze democra t i che ant ifasci­
s te della c i t tà di F i r enze , è 
p iena di segni inquietant i , vo­
gl iamo r ibad i re gli e lement i 
di fiducia e le pros|>ettive di 
r ip resa e di progresso che 
nonos tante tu t to si int ravedo­
no nella s i tuazione politica 
i ta l iana . 

Ne l l ' ann iversa r io della Re­
pubblica n a f f e r m i a n y ; perc iò 
la nost ra volontà di vedere 
operant i i principi che furono 
a l lora sanci t i c o m e fondamen­
tal i pe r la nos t ra convivenza 
civi le . 

Alle paro le del s indaco si 
sono associa t i i r approsen tan -

Il dibattito a l congresso regionale 

Nella CISL toscana tesi 
a confronto sulla crisi 

Un test importante 
ne di Quadretti — 

in vista dell'assisa nazionale — I temi fondamentali della relazio-
Le scelte politiche e lo sforzo unitario per un nuovo sviluppo 

Quat t ro anni della CISL to­
s c a n a . Ora il bilancio tocca 
al congresso , ai delegat i con­
venuti da ogni pa r t e della re­
gione al Palazzo dei congress i 
di F i renze . Il testo è impor­
t a n t e : p recede l 'assise nazio­
na l e della confederazione che . 
così come si è sv i luppa ta . 
p r e v i d e uno scontro t r a d u e 
tendenze d i v c s e , due a n i m e 
esis tent i a l l ' in terno della CISL 
che propr io in quest i ult imi 
tempi hanno m o s t r a t o diffe­
rent i |M>sizioni. 

Da una p a r t e il g ruppo fa-
conte capo a Macar io e Car­
piti nel qua le si r iconoscono 
p reva l en t emen te le ca t egor i e 
industr ia l i e da l l ' a l t ro la cor­
r e n t e di Marmi a cui fanno 
capo i bracc ian t i e a lcune 
ca t ego r i e del pubblico impie­
go. In To-cana ì due grup­
pi dividono p rec i samen te a 
me tà la CISL. senza con 
t ras t i angosciosi , m a con dif­
ficoltà di rappor t i e di impo 
s taz ione . P e r ques to il consi­
glio aper tos i ieri r a p p r e s e n t a 
un banco di prova qualifi­
c a n t e . 

L ' a t t ua l e seg re te r i a del la 
confederazione, che si ricono­
sce nella l inea Maca r io Car-
niti . a r r i v a nel l ' ass ise regio­

na le con un bagag l io di lot te 
e di impegno di innegabi le 
r i levanza anche se non sono 
m a n c a t i moment i di a t t r i t o 
con le a l t r e due organizza­
zioni s indacal i sul t e r r e n o 
«Iella l inea politica e r ivendi­
ca t iva . Rispet to a q u a t t r o an­
ni fa molte cose sono c a m ­
b ia te . mu ta t a è p u r e la s i tua­
zione politica e il modo di 
conf ron ta rs i : pe r il s i n d a c a t o 
si è t r a t t a t o di un perisròrr i t i -
ro . in cui la c a p a c i t à di lot­
ta è s ta ta s o m m a t a a quel la 
di e laborazione di fronte al­
l 'evolversi ilei process i so­
cia l i . 

Messi al la p rova , i s inda­
ca t i hanno mos t r a to di « te­
n e r e i> e sopra t tu t to di a v e r 
acquis i to compiu tamen te una 
au tonomia di giudizio e di 
ope ra to . La CISL ha insist i to 
molto su ques to a s p e t t o : d a 
un lato, coe ren temen te , ha 
spinto tu t te e t r e le confede­
razioni verso uno spazio di 
autonomia , da l l ' a l t ro , in mol­
ti cas i , questo d iscorso è s ta ­
to preso a p re t e s to pe r fre­
n a r e il processo un i t a r io . E c ­
co p e r c h é nella re laz ione in­
t rodut t iva il s e g r e t a r i o de l la 
CISL toscana . Pao lo Quadre t ­
t i . ha teso a r i compor r e un 

Partita la delegazione fiorentina 

Ini/ierà domani a Kiew 
la settimana fiorentina 

Una dichiarazione del sindaco Elio Gabbuggiani - Il 
valore di un incontro nel decennale del gemellaggio 

I n a delegazione ufficiale 
c r i Comune di F i r enze è par ­
t i ta oggi per Kiev p e r pa r ­
ti c i p a r e al la se t t imana fioren­
t ina che si a p r e nella cap i ­
t a l e u c r a i n a . La delegazione . 
gu ida ta dal s indaco Elio Gab­
bugg ian i . si compone de i con­
siglieri comunal i Michele 
V e n t u r a , segre ta r io del la fe­
de raz ione l iorvnhna del P C I . 
Valdo Spini ( P S l ) . Vittorio 
Fol i t P S D I L P ie r Lorenzo 
Tassel l i ( P D l ' P > . Giovanni 
F a l l a m i (OC) e M a n n o Bian­
c o t F S D . 

Alla par tenza il c o m p a g n o 
Gabbuggian i ha r i lasc ia to una 
b r e v e d ichiaraz ione nella qua­
le sottolinea il pa r t i co la re >i-
iz.i.ficato d: questo appun ta ­
m e n t o c h e avviene nella r i ­
co r renza del decenna le del 
femel l agg io fra le due c i t t à . 

Sono stat i 10 anni — ha 
de t to Gabbuggian i — nel cor-
s > dei quali si sono ,sv ìlup-
pa t i intendi ed amichevol i 
r appor t i .si è rafforzata la 
conoscenza , l 'amicizia e la 
s t ima fra i c i t tadini di F i ­
r e n z e e d; Kiev. l o n t r i b n e n 
d o al lo svi luppo del proces-
£->. pu r con t ras t a to e difficile. 
de l ia cos t ruzione della dis ten­
s ione e della pace nel mon­
d o Andiamo a r innovare il 
nos t ro pa t to di amiciz ia , quin­
di — ha proseguito il s indaco 
- con la consapevolezza di 
i;n r appor to c h e vede supe­
r a l a la concezione solo del 
c e n t r a t t o - pu r nt cc.ssario. 
m a talvolta formale — fra 
poverni e s ta t i , pe r sos tan 
7 .ars . inve?e :n un.: d n v n -
f.ione m i n a che vede prota­
gonis te le c i t tà , con le loro 
t radiz ioni , la loro cu l tu ra , la 
J j r o s t o n a con gli uam.cu che 
te « s se \ i v o n a e lavorano 

] •: E ' ques ta — h a det to an-
| co ra il s indaco — una del le 
; motivazioni profonde del la no-
: s t r a presenza in Kiev : quel-
Ì la cioè di d a r e tu t to il no-
ì s t r o contr ibuto a l p r o g r e d i r e 
j de l la p a c e e del l ' amiciz ia fra 

ì popoli. Grand i m u t a m e n t i 
si sono avut i in quest i a n n i : 
nuovi stati >ono sali t i su l la 
s cena del mondo, il moto dei 
popoli pe r nuovi asse t t i so­
cia l i e politici ha inf ranto v e c ­
chi equilibri del t e r r o r e : il 
p r o c o s o di l iberazione dei po­
poli è anda to a v a n t i . 

« In questi ann i , in E u r o p a 
sono cadut i vecchi e nuov; 
reg imi fascist i : da l la G r e c i a . 
al Portogal lo ed o r a alla Spa­
g n a . Di fronte a ques t e vi­
c e n d e Fi renze ha s e m p r e le­
va to la sua vece di p a c e e 
sol idar ie tà i n t emaz iona le di 
fronte ad ogni forma di op­
press ione >. 

Dopo a v e r r i corda to il con­
t r ibuto «.he F i r enze ha d a t o 
nel pieno della g u e r r a fred­
d a al p r o c c i o d; d i s tens ione . 
q u a n d o 2i> anni fa. s indaco 
G o r g i o I-a P i r a , accolse l" 
incontro dei s indaci delle ca­
pitali del mondo. Gabbuggia ­
ni ha concluso a f fe rmando 
c o m e anche da ques to in 
con t ro debba e s s e r e r ibad i to 
l ' impegno di con t r ibu i re a s 
>ieme a sch iudere nuovi o n z 
zonti al genere u m a n o . 

P e r c h é ques to a v v e n g a è 
necessa r io non s.i'.o la l iner 
tà dal bisogno, e da l l ' ignoran­
za. ma a n c h e l 'a f fermarci d i 
un libero scambio di esper ien­
ze. di idee, in un cont inuo 
prof,v no confronto fra uomi­
ni e paesi di cu l tu ra , t r ad i ­
zioni. esper ienze politiche e 
storiche d iverse . 

q u a d r o un i ta r io nonos tan te la 
a s s e m b l e a si svolga su due 
mozioni a l t e rna t i ve che met­
tono a nudo le laceraz ioni 
i n t e rne non a n c o r a r imarg i ­
n a t e . 

Sos tanz ia lmente equ i l ib ra to . 
il documento base di discus­
s ione al congresso non usa 
m a i toni di a c c e s a r i v a l s a e 
di a s p r a cr i t ica nei confronti 
de l le a l t r e confederazioni e a 
d imos t raz ione di una m a t u r i t à 
compless iva acqu is i t a più nel 
vivo degli avven iment i che 
non al chiuso di u n a s t anza . 

In ques to senso il congres ­
so . nelle sue p r i m e ba t tu t e . 
r i su l ta un passo avan t i ri­
spe t to a l le ass is i provincia l i . 
là dove i motivi di frizione 
con la UIL e la CGIL, m a 
p a r t i c o l a r m e n t e con ques t 'u t 
t i m a . sono uscit i al la luce del 
sole . 

Due i motivi cen t ra l i del 
c o n g r e s s o : il ruolo e la poli­
t ica del la CISL e Io sforzo 
un i ta r io per usc i re dal la cri­
s i . Sul p r i m o punto Quadre t t i 
è s t a to espl ic i to : la CTSL sce­
gl ie l ' au tonomia : non deve di 
v e n t a r e il s indaca to solo de ! 
la DC e per ques to sono da 
b a t t e r e le m a n o v r e che c e r 
c a n o di r i l e g a r e la confede­
raz ione al le v icende di ques to 
pa r t i to . 

< L ' an t i comunismo di ieri si 
s ta t r a d u c e n d o in un r i to rno 
al la DC di oggi *>. ha de t to 
e sp l i c i t amente il s e g r e t a r i o 
della CISL reg iona le . 

Sul q u a d r o politico Quadre t 
ti ha puntual izza to la posi 
/ ione de l l 'o rganizzaz ione: «. Il 
p rob lema non è di s a p e r e se 
dobbiamo e s se re a favore o 
cont ro il c o m p r o m e s s o stori­
l o . pe r ques ta o p e r a l t r e for 
mule di governo , a r g o m e n t o 
fuorviantc pe r chi . pre tendei i 
do au tonomia , deve coe ren t e 
m e n t e rispettarla a n c h e pe r 
gli a l t r i , ma è quel lo di s ta­
b i l i re de f in i t ivamente se ri 
spe t to a l q u a d r o polit ico 
quel lo di oggi o i possibili 
a l t r i del futuro, in tend iamo 
r i a f f e r m a r e fino in fondo il 
ruolo au tonomo del movimen­
to s indaca le >. 

Deciso è s ta to invece il giu­
dizio su chi \ e d e il ruolo del 
la CISL suba l t e rno a quel lo 
di tu t to il mov imento >mda 
c a l e . Quadre t t i Io ha defi­
nito « un mal in teso spi r i to di 
band ie ra > t h e non p e r m e t t e ­
r e b b e di m e t t e r e a disposi 
zior.e della c l a s se l a v o r a t r i c e 
l ' esper ienza della confedera 
z.one a s s . e m e a quel la del­
la I T L e della CG1L 

- P e r ques t a via la CISL 
— ha det to Quadre t t i — ha 
ancora molte co -e ria d i r e . 
p u r c h é ri trovi f:nalm« nte la 
sua gest ione fra gii uomin i . 
m a a t t r a v e r s o ch iar i intendi­
ment i opera t iv i e s< p ra t tu t to 
e l iminando al p ropr .o inter­
no ogni t en ta t ivo d; egemonia 
cu l t u r a l e che è c o m u n q u e di 
v a n e a n t e , sia quando e s p r i m e 
l ' esper ienza opera ia del 
nord, sia quando e s p r i m e uni 
c a m e n t e l ' esper ienza a f r i c o 
la rio) sud ». 

Cent ra le è qui da no. la 
ques t ione d: una nuova quali 
tà della vita, della r icomposi 
/ ione cioè di un q u a d r o di 
ce r t ezze pe r l ' avven i re del la 
soc ie tà . I„a democraz ia ha bi­
sogno di c u l t u r a : ques ta f rase 
s .n te t iz / .y l ' impegno coeren te 
del mov imento - ndaca' .c por 
un r i sanamento economico, so 
c ia le e cu l tura le del pae?e 

Non è ques to un compi to 
che spe t ta solo al la CISL: 
Quadre t t i lo ha det to a ch i a r e 
l e t t e re r ifacendosi a quan to 
di positivo è s t a to fat to sul 
t e r r e n o uni ta r io . Appa re quin­
di ch ia ro che l 'organizzazio­
ne s indaca le non vuole di­
s p e r d e r e quel pa t r imonio con­
qu i s t a to con tant i anni di la­
voro nelle f abbr iche e negli 
uffici, f ianco a fianco, con 
i delegat i delle a l t r e due or­
ganizzazioni . Questo discorso 
va le anche pe r i rappor t i con 
la società , in pa r t i co la re con 
le forze polit iche. la Regione 
e gli enti locali verso i quali 
il confronto deve e s s e r e — a 
giudizio di Quadre t t i — cor­
re t to . cos tan te e p r e s s a n t e . Il 
p rob lema da ev i t a r e , in que­
s t a direzione, è quello di con­
t r a p p o r r e le i s tanze del sin­
d a c a t o al le posizioni delle a l ­
t r e forze social i , con l ' in tento 
di r ige t t a re quan to s ca tu r i t o 
da l voto del 21) giugno. 

A ques to proposi to occor re 
r i l eva re il giudizio sostanziai 
men t e positivo fornito dal se­
g r e t a r i o reg ionale della CISL 
sul l 'u l t imo incontro avuto con 
la giunta regionale . « Occor­
r e ogge t t ivamen te a v v i c i n a r e 
più raz iona lmente l 'ente r e 
gione • ha a f f e rma to l 'ora to 
r e d i ch i a rando - la disponib-
h tà ad un confronto sui fat­
ti e sugli obiettivi t. S t a r à 
ora al d iba t t i to t r a r r e un giù 
rii/:o su l l 'opera to de l l ' o rgan i / 
zazione 

Si è pa r l a to di congresso 
incer to e ciò è ve ro . Già fin 
d 'o ra si.no ipotizzabili t r e so 
lozioni: M a r r i v a ad una 
s p a c c a t u r a , o ad una vota 
zionc - fifty fifty > o alla ri 
composizione un i t a r i a , come 
ausp ica to da l l ' a t tua le segre te­
r i a . che r i su l te rebbe indica 
t ' vo pe r il pross imo congresso 
nazionale . 

m. f. 

ti di tutti i gruppi politici : 
Gianni Conti (DC) . Emilio 
Pucci t P L I ) . Bianchi ( P C I ) . 
Landò Conti ( P R I ) . Foli 
( PSDI ) 

E' continuato, men t re il sa 
Ione dei Dugento si n e i n 
p.va di insegnanti comunal i . 
il dibat t i to sui problemi dei 
centr i educativi est ivi e sulla 
ver tenza ape r t a t r a Comune 
e docenti aderen t i alla CISL 

11 repubbl icano Orvie to ha 
det to di concordare con la 
linea di at t ivi tà proposta dal­
l ' a ssessora to alla pubblica 
istruzione, sia per q u a n t o ri 
g u a r d a la g a m m a dei serv i / i 
p rog rammat i , le a t t iv i tà che 
si dovrebbero svolgere ne» 
luoghi scelti , sia per la tur 
nificazione proposta per alle 
v i a re il car ico di lavoro agi» 
insegnant i . Il democr i s t i ano 
Rinaldo Bausi ha n p e r c o r s e 
nel suo lungo in te rvento le 
t appe della ve r tenza , regi­
s t rando una divers i tà t r a le 
conce/ ioni della gest ione del 
la scuola che ca ra t t e r i zzano 
le forze di magg io ranza e al­
cuni gruppi della minoranza . 

Secondo Hausi l ' ammini 
s t razione non a v r e b b e chino 
s t r a to sufficiente disponibil i tà 
al confronto con gli insegnati 
ti , che s a r e b b e r o disor ienta t i 
dal c a m b i a m e n t o di ruolo che 
viene loro proposto. Ha poi 
sostenuto che i mes i di lu­
glio e di s e t t e m b r e dovreb­
bero se rv i re a cors i di ag­
giornamento genera l izza t i . 
m e n t r e le at t ivi tà con ì r a g a / 
zi dovrebbero e s s e r e realiz. 
za te con il pe rsona le volon­
ta r io . 

Il consigl iere comunis ta Ka 
tia F r anc i ha rep l ica to so­
s tenendo una concezione del 
la scuola come bene collet­
t ivo e servizio sociale , e non 
solo come isti tuzione forma 
Uva. N'on poss iamo diment i ­
c a r e — ha det to — che l 'am­
minis t razione ha fat to scel te 
prec ise in ques to campo e 
s i a l avorando pe r una n s t r u t 
t u r a / i o n e comple ta del servi­
zio a l l ' i n segnamento dell 'eli 
turnazione degli sprechi e dei 
privi legi , senza r i nunc i a r e ad 
un ampl i amen to quan t i t a t ivo 
e qual i ta t ivo delle s t r u t t u r e 
scolas t iche. La d o m a n d a che 
ci dobbiamo po r r e — ha af 
re rma to Katia F r a n c i — è 
q u e s t a : è giusto ch i ede re agli 
insegnant i una pres taz ione 
che r ient ra nella no rma t iva 
del con t ra t to di lavoro, ed è 
giusto offrire ques to servizio 
al la popolazione? Ad en t ram­
be ques te domande la m a g 
gioranza r isponde si . ed è 
decisa a p e r c o r r e r e ques ta 
s t r a d a . Nello s tesso t empo . 
ha det to il consigl iere eh mag­
g ioranza . il Comune ha pre­
posto un corso di aggiorna­
men to pe r a l t r i 100 insegnai! 
t i . che viene a c o m p l e t a r e 
un 'operazione a t appe to che 
dura ormai da due anni e 
che ha in te ressa to 750 do­
cent i . 

Hanno preso la paro la suc­
ces s ivamen te il consigl iere 
Pucci del PLI . Abboni del 
PSL Foti elei PSDI e F r a t i 
della DC. 

Nella sua repl ica l ' assas 
sore Benvenuti ha riconfer­
m a t o l ' impor tanza del le prò 
poste de l l ' ammin i s t r az ione e 
l ' impegno della m a g g i o r a n z a 
a p i t e r g a r a n t i r e una scuoia 
es t iva che sottolinei la conti 
nir.tà con l 'a t t ivi tà .scolasti 
c a . e so r t ando le va r i e par t i 
politiche e . -oca li e la cate­
goria a g u a r d a r e con una v: 
sione globale al p rob lema e 
non con considerazioni di na 
tu r a se t tor ia le . 

Inol t re si e r c h i a m a t o al 
protocollo d ' in tesa s o t l o s c r t 
to nel "Vii il qua le p revede la 
posvh i ' i t a di svolgere a t tv i ' . a 
anche nel m e s e di luglio <i>cr 
i' finale, come è noto gli m 
segnant i f a rebbero turni di 
11 giorni) . 

La protesta dei braccianti 
Ancora 

piazza 
una vo' ta 1 bracc ian t i sono scesi 

in piazza Ieri ma t t i na di fronte alla sede 
della Confagr icol tura . in piazza S Firenze , M 
sono dati appun tamen to , provenienti dd tu t te 
le zone del la provincia , pe r man i f e s t a r e il lo 
io dissenso nei c o n t r a i t i delle organizzazioni 
padronali che t en tano di b loccare la t r a t t a 
t u a per il r innovo del cont ra t to provinciale 
integrat ivo. 

Non a caso , proprio nella s tessa g iorna ta . 
la ca tegor ia ha r icevuto l 'adesione della re­
gione. della Provincia , del Comune di Firen 
ze. del PCI. PSI e d- l ' a DC. con le quali si 
sonoincontrat i . Pe r l 'mt . ' ra g iornata hanno 
incrociato le bracc ia gli ope ia i agricoli della 

provi IH ! a nel quad ro di una w-ite-i/a e i e -
t rasc ina o rmai da più (li a mesi e che vede 
la ca tegor ia in te ramente Sk lucra ta su pe.i 
poste di cresc i ta e di r innovamento della 
nost ra agr ico l tura 

La lotta nelle c a m p a g n e si sviluppa, ìnfa* 
ti. lungo alcuni filoni qualificanti , (piali ì p a 
ni aziendali e di zona, la r i s t ru t turaz ione dei 
diri t t i s indacal i a l l ' in terno delle aziende, au 
ment i sa la r ia l i , es tens 'one della giusta cau 
sa nei l icenziamenti e 
zinne delle a.ssemb'ee 
sotto i a d ipendent - -

ziah per il r i lancio ri.1 

il (bu t to al'.i effet tua 
alleile nelle aziende 

tutte questioni esseu 
l 'agr icol tura . 

Si prepara 
il convegno 

regionale 
degli atenei 

toscani 
Allo scopo di def in ire i 

temi e gli obiett iv i della con­
ferenza regionale sull 'univer­
sità - proposta alla Regio­
ne dalla conferenza perma­
nente dei ret tor i toscani — 
I assessore regionale a l l ' Is t ru­
zione e Cul tura Luigi Tassi­
nari ha convocato — su man­
dato della giunta regionale 

un incontro con i sindaci 
di Firenze, Pisa e Siena, con 
i presidenti delle amminis t ra­
zioni provincial i delle stesse 
c i t ta, con i ret tor i dei tre 
atenei della regione, con i 
d i ret tor i della scuola norma­
le superiore di Pisa e dalla 
scuola superiore di studi uni­
versi tar i e di perfezionamen­
to di Pisa, e con i presiden­
t i dei consigli d 'amministra­
zione delle opere universita­
rie di Firenze. Pisa e Siena. 

Nel corso del l ' incontro che 
si è svolto a Firenze è stato 
deciso di cost i tuire un comi­
tato promotore per l'organiz­
zazione della conferenza re­
gionale che comunque non 
annul la le iniziat ive locali 
già in programmazione (a 
Siena e a Firenze) che po­
tranno dare un uti le contr i ­
buto allo svolgimento del l ' in­
contro a livello regionale. 

I presenti alla r iunione si 
sono impegnati a r i fer i re ai 
r ispett iv i organi collegiali e 
di governo ed alle assemblee 
elettive in meri to alle pro­
poste emerse nel corso dell ' 
incontro e hanno preso l' im­
pegno di r iun i rs i nuovamen­
te alla f ine del mese di giu­
gno per verif icare insieme II 
grado di apprezzamento ma­
turato in seno al consiglio 
regionale, ai consigli comu­
nali e provincial i e nei con­
sigli d'amministrazione, e per 
dar v i ta, in f ine, al comitato 
promotore della conferenza 
regionale. 

E1 al lo s tud io ins ieme a d a l t r i s t rument i per la lettura 

Un radar in miniatura per sostituire 
il vecchio bastone bianco dei ciechi 

All'istituto di ricerca sulle onde elettromagnetiche si sta mettendo a punto un apparecchio per la riproduzione 
delle figure e per la conversione conica dai calcolatori - Chiesta una coliaboi azione con enti interessati e sindacati 

< L'opt.icon *-. una piccolis­
sima t e l ecamera mobile che 
t raduce le t tere s t a m p a t e in 
stimoli ta t t ic i è l 'ult imo dei 
ri trovati tecnici che già da 
qualche anno a iu tano i non 
vedenti . La r icerca pe rò non 
si è f e r m a t a : a l t r e appa rec ­
ch ia tu re s e m p r e più perfe­
zionate sono allo s tudio, l ' n 
gruppo di r icerca tor i e tee 
mei de l l ' IROE (Is t i tu to di 
Ricerca sulle Onde Ele t t ro 
magne t iche) del CNR di Fi­
renze sta lavorando intorno 
ad alcuni progett i d a v v e r o 
in te ressant i . 

E" in fase di realizzazio­
ne- un r a d a r in m i n i a t u r a . 
fino a r agg iunge re le dimen­
sioni di una l ampad ina ta­
scabi le o a n c h e meno, che 
dovrebbe p e r m e t t e r e ai cie­
chi di c a m m i n a r e con disin­
voltura i- s , n / a penco lo . 

Il nuovo s t rumen to non so 
lo pe rme t t e r ebbe (li sostituì 
r e il bas tone , itisufhcie nte a 

FESTA POPOLARE 
L'OCCUPAZIONE 
GIOVANILE 

P E R 

Oag! Ics!.) pò; >l<in .1 v i! 
',! Fabb.-i. ' l ' i (lii'ii n : ; i " " i 
bica in p A//A dci l ' Isolotto. 
Le man.fe-siazioni -ono o rga 
n.zzate dal la .«'-.i di lo' ia 
per l 'o .v ' ipaz une-

a ;ii 
g'OV , in.!- . 

Pk r do-nani a l e '.•.'iti nella 
pia/za del l ' Isolot to s s \o ; 
gera m ' a s s e m b l e a ;>er la prò 

pe rcep i r e gli ostacoli t roppo 
al t i , ina |w>rterebbe al t r i vati 
taggi .incile r ispet to agli - oc­
chiali ultrasonici •• già m uso 
Questi ultimi e- vero indivi 
d u a n o gli ostacoli , ma pe r 
via sonora in (pianto sono 
collegati alle orecchie (III ini 
pulsi del r a d a r invici- sono 
ta t t i l i : con questo s i s t ema . 
quindi , il non vedente uti 
l izzerebbe a pie no a n c h e lo 
udito. 

La percezione dei r u m i t i 
del mondo es te rno e in pa r 
t icolarc del t r a d i c o è mi.itti 
di fondamenta le impor tanza . 
Sono allo studio a n c h e al tr i 
disposit ivi . II pr imo pe r rea 
lizzare- l 'uscita ta t t i le o Ionica 
da apparecch i di la rga apph 
faz ione come i ca lcola tor i 
elettronic i l na simile rea­
lizzazione p e r m e t t e r e b b e un 
magg io re inser imento dei < ie-
< lii nel divoro i m p a r i n o 
l a re nelle at t ivi tà e negli sto 
di di perlorazio ' ic « di p io-
gra inmaz ione e lettronn a 

L 'a l t ro appa recch io in prò 
getto se rve pe r I.i n p r o d u 
/ ' u n e delle figure, ed è rea 
lavab i le in due versioni , uno 
bacato su] prini ,pio di Ila V 
lefoto e utilizzabile nelle i)l 
b!io!e-< he . an s i i ondo prò 
g e d a - n come accessor io (i( I 
l 'optacon. L'ntiht i è fai i '"ien 
te immaginabi le B>s»> ni n 
s a n - a Luisi r u m ' i t o de : barn 
bau e ic-( ;ii nella s< IÌ,>!,I p< r 

!o st ir i lo della grume* ria « 
l 'avvio dei non vedent i allo 

f il partito D 
D o n u . l . • .)li 'li/, o a..e '.) io 

Vogc i a Ile. ilici . ct.-..'.s . 
t a t o Or. t inse: piazza Mach.a 
na B. ,;n,i g a n n i i . . d: . avn .o 
su ' Agg.oi n u n e i r o e mi 'n . i 
prolesMona ita cieg.i :.i.->:-
g n a n t i ». Nel corso de.l ' in.-
zi.it:va. piomo.-sa d a d a co.n-
m.ss.o.ie «-kil'ura'e del com.-
:A:O ri ̂ .onale de'. PCI e d.i 
la .si-/.olle to cal ia del . ' i .s . . 
"uto Gran i sc i , .sono p r e v i a . 
c o n t r i b u ì , d i Dara i Rairazz. 
tu. S t e f a n o Bue c a r e l l i . .Man 
no Uaa-ich. F r a n c o Qaerc .u-
... Morena Pagl ia . Aldo Za-
n a r d o e Luig. T a r m a i " . L<; 
lonclu.- .om .saranno .-volte 
da l c o m p a g n o Giusepus c in . i 
: a n : e 

- * • 

M.m tcst i i / .nni (!••' par*.:*)-

o.i<_' . a.a* lì', .n :> iz/.« Ga io : -
.i S-'.sto F .o ren tn io . < o m z . » 
del i oinp.iL'iiii A.l>- r ;o o n h i . 
lunedi a .e 1M Co o ma: , i 
• B r u n o N c o . ». No-.ol. > f a n 
lo Caule*.. >. C r e o o <i.p-p. 
• i t ' i i ' . d«- . t Provini . i a '.•• l'i 
•M ..in.) 

La u :• t i _'!. v . a -,i t 
. ••'•d • de . Pa ..•// '• de i C o i ; 
-IM.-.s' s; ' . ;-ra un i colitele II 
/ a (La i* I "o (i. J.I . ' a l i da 
a tederà.-.oiie d i . p c t . t o ~i 
( La l i t o i i na s a n i t a r i a - le prò 
post<- dei ( o m u n . s t i *. I n t - . 
verrà il nroie.-sor Sever ino 
i")-- n_!U della co:nnr..s.sione na 

'e. .'..ona.e 
PCI 

.-.a-urezza noi ..i.c d 

Lunedi 6. con inizio a l l e 9.:><) 
è convoca ta , nella sede de . 
c o m i t a t o regionale , via Luigi 
A l a m a n n i , u n a r .un ione s u l > 
ques t ioni f inanz ia r i e de l pa.-

t i to . Ai Livor. che prosegui­
r a n n o per l ' in tera g i o r n a t a . 
sono invi ta t i ì .segretari, re 
opon.sab.!i di organizzazione 
e . responsabi l i d- a m m m . 
.strazione del le t c lo raz ion i . 

S e m p r e j v r .unedi in feci-
raz.one-. al e 21 si Terrà u ì 
A " vii s ' r a o r d na r .o dei s-
.tri • i -. d. av. ' .oiv, t e r r to r .a l . 
• • iz elidali sii! tf-mi dell 'or 
d p. • p ::io\i o I n ' r o d u : ra 
" a \ o ! . .. ci-Tn-i.i_'no C - i r ' m 

f in br&je 
) 

o l i -I mozione della i ! •-!<' d 
; pe r l o c c u p a z o n e giovanile 

studio di 
letterarie-

ma te r i e non >.o!o 
o filoMifu he. 

Disposta da l magistrato 

Perizia per lo studente 
deceduto per un collasso 

L'esame tossicologico è risultato negativo - Ancora oscure le cause della 
morte - Il racconto sulle ultime ore di vita del giovane Vittorio Molfetta 

informato di ques t e 
e di quest i sturi:' ' 
ili poe hi. dal ino 

Ile molti enti nre-pn 

Chi è 
ru e rche 
Sembra 
men to < 
sti a l l ' inser imento di gii han 
die appa i : n« l'.i vita so r i ah ' 
non ne sono a (nn- i - rcn/ . i 
e li industrii- ria p a r t e ' »n> 
nreJe-r.seono acqu i s t a r e il br •-
v i t t o a l iV- ' i -m * Epni.r '- i>-:. 
s iamo che nella n c e n a < . 
s-a sna / io i>. r l o - t n l i i i ' i na 
zion.di - r i l ' i- i ' i ; t ' -eaci 
r l t - r i R o K - . \ c r e m o de i v a r i 
t a g g i ,i!i< : i- sui n»vzzi da to 
e'1- r i : ' .1 ri "n:v>rt i / ione 
SOIM s ina i i i molto r - ' #v . i t i ' . 

( o s a i -i e <! >-,o : r u r ( a lo 
ri di i. is t i tuto ' Vispa ano una 

SAGRA DELLA GINESTRA I) 
(j."e kC- Hi Cii.iinti v« r r a ii .ste-'g <i'a a 
La tna-i fe-'.i/ioiie- prevedi.• va e _,n 
passeri» a le . l'e-sjli.zione ci; gp.p,> 
ìn.ziativc a l l ' a f a ••«••'la 

a a s,(_ 
-al", il. 

In ' r i . a ! e-< 

a L i P a u r a d. 
a di ' a gines t ra 

p. -e a li- 1 lago. 
I e mol le altre 

stiva 
,.- a 

FESTIVAL DEI 
d-*i 2. iv a n 
:iu >v o s> t i . 

D o n i . : : , a l e - o l e 
o • _!i s,;r r . e o o < • 
o r e - 1 . s j n - t t a k o o «.i-i il 

GIOVANI 
(!••! ( :r< o o 
i i ana ' c d i , 
IH m.i'iiJe-

- Bak r 

- - Conti:; i j « •»:; s i n r ^ o i' 
ri: ("a'enz.ino <• ia sofo>crizì'»n» 

g o v a n , ' LÌI r " a fn 'ura » 
taz.one . aVr : .tziollidista . a.le 
.n.n |.izz (ju.n'et •. Lune-di al.« 

Canzona-:» d Ile Lame 

MOSTRA FOTOGRAFICA A S. M. NOVELLA 
a s,(!(1 de.li- c-rili r» nze <W ...» - ' . i / i i ,t d. s..) ,- , 

- a ra mauJ ire'..j ai-.i mos t ra " o ' o j r i j a a n :» " . 
.n-e-rasNoe M' IVO \{{('I l i S P E \ ; ) \ s , » . , ; „ , , . , , j . 
t i a ' i O l l a :-ro-. in- ..i d i K . r e n z - - . \ " a u . - i s f - . i < 
- «•••cr-.rs.» l i t o j 7 ' * a • - a '• m • «• \ . •' T o n d o 

• >!> • e : p i r« 

Nuova p e n z a me.i.vo legai. 
r>i r a c c e r t a r e le c a u s e e t v 
hanno provocato ".a mor t e JA 
lo s tudente d. arc 'ute-ttura V:"-
!.>r:o Mo.fe ' ta . ì> ^nn.. a b 
t a n t e :n v .a delle Cosmo ''.8. 
d i v e d u t o la notte del 7 m a g 
gai p.T col lasso. 

Il s o s t r a t o prò-- a r a t o r e P .e r 
I.u.g. \ . g i a al qua le e"̂  affida 
ta l'ineh.e^sta. ha infatt i , o rd . 
natii una n Tizia .stologica d i 
;>> live quXi.i tos>.co.og:c> è 
r isul ta ta nega: ,va E ra s t a ' a 
a v a n z a t a l ' . .>ùes: che lo s ta 
den te fosso s tato s t roncato in 
se gii to a una mtoss-.caz »in.-
pr . iv txa ia da una dose dì dr»> 
ga . Invece, il medico lega'..1 

si ha escluso t a s sa t i vamen te . 

rdina: un daver or 
log.co. 

\":::»»:-»> Molfetta 
» n i un a m i v i . Robe r: 
>ì i m i d. Bar . >ti 
irci 

.irne Ma 

• > i 

N i i o m .Uh h e ne liana» • 
Ilo s f l 

son<i ancora s.»-*ios»\u 
e n d i c e ha r i tenuto d. 

p. 'ovorato il decesso de 
den te 
te . il 

at) t i .a 
o IVI Hf. 
.!.!•. n:.^ i. 

h . te t tura . Sabat»» 7 magg •> 
V t l o r . o Mo'.fetUi ~. r e . o a Ci­
na con una raiia//A, siud«-n 
tessa in lettere \1 vi»i r i : . e 
:M disse ai Dei Re - Sto ma i . 
M sen 'o m a n c a r e l ' a r . a . M: 
fa male i'. petto e -1 b r a c c o 
d e s t r o » . I>) sta 1-ite s. m.s . 
a Ietto I-e sue .'».rid /ion an 
? che m gliorart- s. a g g r a . a 
rono 

p.x>a dopo li r agazzo v e n . . i 
v.s . tato dal medico dot tor A! 
IxTto Grossi m e gli r i scont rò 
un a b b a s s a m e n t o della pres 
s <vv prescr ivendogl i un car­
ri iiton . o V^fs d o n i la visita. 
il Del Re ve.-siva d.^c; go-.» 
.n un po' d ' a i q a a della m e l i 
cma acquis ta ta in f a rmac .a . 

\ .::or ••> vio :ett.ì ni: // 
n i avi r ili v ,r<> ;. c a r a : < 
sOIì'i -Ik'ì.-s; n . .» ì 1 / o 1 

o.v :>.--i^ or . i-.i -. rl.-v i 
go.it- (i m- a -.'1.1.C . i -
r.t d'affi m i a r e . •» Mi 
m a a c a r e l ' a r a *. 

P.-i. a. e '*.-:" ì i t 
R a o o l i a .1 De! R e : 
sto Vittor.o sb ancar t 
derc e onmle tamen te 
ilo v l - f o n a t o al I H 
<ì'^t e a r r vai.» n io 

• . \ Ito!" -i iT.i 

i o' a!>»r<i/lit'l« 
' t e l » i 

> I , •> 

s- .11 

a t ."t 
ta.) i . 
sento 

»)i t a n ; / ' i/ioni 
.-ih 
t .n 

• l i ; - . 
r 
I . 1 

») V 

I.' 

•agi 1 ì 
r Ho V. 

e > r 
s ' i l * . 

I) ) M 

a l i . i*-
:..i m >r 

Vi-

•n.igg'-ir 
g'a i nt- e- le 
< ' .e -i ... r .n.j^o di i e 
• «in la R- gio'ic To-< m,i 
D ir te . O'I IH , ,u> »Tl.i 
gua ta Hi Cj.i* s-,i < ,im;^i 
e ollai^ir. i / ione e l".ipi>-lggio 
(il qile-st;. .Osieme alli orga 
nizz.izioui sind.ic.i"!. potrà 

aiut. irt da una n a r ' e a in.h-
v-di.are- i c a m p , più impor­
tant i v»rs«) e a r d i n z z . t r e 

CONVEGNO NELLA BORSA 
. f i . i -mv. _ 1<. *i-i/ •> la'» 
l i •s-.i't — . . " a e !^ s| *,-r.", 

e r i ; r i v ia 'e \ o ' a d--: M e r i . 

. l ' i l i > e - - J » O s 

MERCI 
»- l" la-, • 

- Oggi p"ess<> 
Mar... \ ue-lla 

ria ( i i .mt. t to 
1 e .renii az.en 

. iss 'Kin'o un 
d» : ragazzi ». 
a '. l i giugno 

I) . ' l 'ani ..'.le ore 9. 
•oiì ri ;> r.d.r.ti da 
i - a ia ri.' la iv>rsa 

ro 
1, 

i roi is .a m m "i n • i 
alo .e i.i.i-i della mo~te. t 

:>Ttan:o è -,-a* i ord ̂ .i' i un t 
perizia tossi .olog-, a. ni ì n 
che qih'-st,! è r sal ta ta nega ' . 
va Ora i ì s. aff.d i a n - i 
tati ri- l l ' i s . im- .stoli g.r > i» r 
auL-r ta re le cause d: qa.s-- i 
morie mister.o.»a. 

l.i r:r e r. a ne' la lo't.» ' -i.r 
"e T a r g o ) . l ' i ' - l e d ig ' i !i m 
e a p n a t i . rial! a l ' r i a s c e r à 
r e le riiffir olla e i •• a r'i --r 
ea in OII'IM ouando dal uro 

tot no fu'i".in,ip'> r- • .»!, >-i 
da to s. t r a t t a 'h p a s s a r - .^'la 
produzio iv m d ' i s t m ' e 

I-i r icerca de ' l ' IROF. ra n - r 
te d. 1 p ro j r . tT .T i '•'• i i.'.' i 
t<> e h. pr< v i (!•• I 
r.o de.la ine. gneria 
dic ina. 

P n . 

OCCASIONISSIMA VACANZE 

ELNAGH 
ta I , I : , I , , I : I - > T e r i e \.\CAT\/-~' fra 

ELNAGH ent . m o i e . . . tic-.la ».ist-i a i n m a 

La trovi subito pronta a queste particolarissime 
condizioni: 

L. 60.000 MENSILI SENZA ANTICIPO 
l | > I M > 

ai la ni» - .n V. 
r.Yi».; < i d i v v - s f i u r . i N C S i 
.. . S o . a . \ . m o IO - F I R E N Z E 

o vieni 
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